COSTELLAZIONI

Questa conferenza sarà un viaggio nello spazio e ci mostrerà un mondo dalle dimensioni straordinarie, l’Universo, ma sarà anche un viaggio nel tempo perché quando guardiamo un cielo stellato senza saperlo è un guardare nel passato. Osservate queste stelle. Quando le ammiro non le osservo come lo sono adesso ma come lo erano decine di anni fa quando la loro luce è partita. Infatti la loro luce ha viaggiato molti anni prima di entrare nel nostro occhio; per queste stelle  il viaggio è durato una cinquantina di anni. Cioè noi vediamo le stelle come erano allora e soltanto tra cinquanta anni i nostri discendenti le vedranno come esse sono oggi. Oggi saremo quindi degli astronomi i quali insieme agli scrittori sono gli unici che possono viaggiare nel passato.

E’ necessaria prima una premessa che ci liberi da un possibile malinteso. Oggi non cercheremo di dare una risposta al quesito: le stelle e i pianeti possono influenzare il nostro destino ? Possono influenzare il nostro carattere? Non risponderò a questi quesiti quello che vi mostrerò sarà il cielo reale non il cielo simbolico, questo spetta agli astrologi, purtroppo più famosi e ricchi degli astronomi.

Purtroppo è molto frequente che persone, quotidiani, radio e televisione facciano confusione tra Astronomia e Astrologia, tra astronomi e astrologi. Una confusione che astronomi e astrofili non gradiscono affatto e vediamo di capire il perché.

Anche se le due parole si somigliano molto, si tratta di due cose completamente diverse, ed è bene chiarire la differenza:

- L'Astronomia è la scienza che studia il moto e la composizione fisica degli astri (stelle, pianeti, ecc.ecc.).

 - L'Astrologia è la pretesa di fare previsioni sul futuro in base al moto e alla posizione di stelle e pianeti, ai segni zodiacali, ecc.ecc.

La cosa fondamentale è che l'Astronomia è una scienza, mentre l'Astrologia non lo è. La distinzione tra scienza e pseudoscienza non è arbitraria, ma basata sui principi del metodo scientifico; ne ricordo qui alcuni tra i più importanti (e spesso dimenticati):

· Metodo sperimentale: ogni affermazione e teoria scientifica deve essere in accordo con i risultati degli esperimenti e delle misurazioni.

· Non ci deve essere selezione dei risultati: tutti i risultati sperimentali devono essere presi in considerazione, non solo quelli favorevoli alla teoria che si vuol sostenere.

· Non si deve fare ricorso al principio di autorità in modo acritico: il principio di autorità è quello secondo il quale un'affermazione è vera in base a una qualche autorità (libri, esperti, televisioni, convinzioni religiose).

 Naturalmente questo non vuol dire che non ci si debba fidare di nessuna autorità, solo che non esistono autorità infallibili, e che la semplice citazione di quello che dice un'autorità non è di per sé una prova sufficiente della verità di quanto affermato. 

Astrologi, maghi, guaritori e altri consimili fanno uso massiccio del principio di autorità e soprattutto della selezione dei risultati.

Prendiamo questo esempio: un astrologo prevede che nella prossima settimana  i nati sotto il segno dello Saggitario incontreranno una persona che non vedevano da tanti anni; e la settimana dopo il nostro astrologo esibisce a conferma della sua previsione una decina di persone che hanno effettivamente incontrato una vecchia conoscenza. Si tratta di un classico esempio di selezione dei risultati; l'astrologo ha mostrato solo i risultati a lui favorevoli, dimenticando di presentare anche quelli che pur nati sotto il segno del Saggitario non hanno incontrato proprio nessuno!

Marte è nei Gemelli che è una delle poche costellazioni con due stelle di prima grandezza Castore e Polluce che individuano il capo dei due gemelli. Per i romani i gemelli raffigurano Romolo e Remo. Nella mitologia greca i gemelli erano figli di Leda nati dallo stesso uovo un po’ strano perché Castore era figlio di Giove e Polluce figlio del re di sparta legittimo sposo di Leda. Dallo stesso uovo nacque anche Elena di Troia. 

L’Aquila porta le folgori di Giove. 

Il Cigno con Albireo: è uno dei tanti travestimenti di Giove per sedurre le ninfe. Il cigno viene raffigurato con le ali distese che si dirige verso sud lungo la Via Lattea. Pegaso era il figlio di Medusa la quale ebbe la cattiva idea di dare i bacetti a Poseidone, il dio dei mari, nel tempio di Atena e questa la trasformò in un mostro con i serpenti al posto dei capelli. Ogni volta che il suo sguardo si posava su un uomo lo trasformava in pietra. Medusa fu decapitata da Perseo, figlio di Giove. Perseo riuscì ad uccidere Medusa grazie all’elmo particolare che lo rendeva invisibile. Perseo riuscì a ucciderla usando uno specchio e riflettendo sul mostro il suo stesso sguardo. Mentre rientrava a casa sorvolando l’Etiopia notò la principessa Andromeda, figlia del re Cefeo, incatenata ad una roccia  come offerta sacrificale: sua madre Cassiopea si era infatti vantata della propria bellezza, considerandola superiore a quella delle ninfe del mare e il dio Poseidone aveva inviato un mostro terribile a devastare il regno di Etiopia. Un oracolo, consultato da Cefeo, aveva suggerito che per calmare la collera divina occorreva sacrificare Andromeda. Perseo utilizzando la testa di Medusa pietrifico il mostro e sposò Andromeda. 

La figura più facilmente identificabile dell’Orsa Maggiore è il Grande Carro (il quarto posteriore) ma la costellazione è molto più estesa. L’Orsa Minore è caratterizzata dalla Stella Polare che non è la più luminosa del cielo. 

Il Drago è tra le costellazioni più estese e raffigura l’animale - ucciso da Ercole nella sua nona fatica - che faceva la guardi al giardino delle mele d’oro delle Esperidi. L’Auriga è un enorme poligono. Capella, la stella più luminosa è 200 volte più grande del nostro Sole. Il Toro è facilmente riconoscibile dalla figura a V della sua testa disegnata dall’ammasso delle Iadi con la stella Aldebaran che rappresenta l’occhio. 

